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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 127         SEDUTA  DEL   24/02/2021 

 
OGGETTO: Adeguamento delle tariffe dei servizi residenziali e semiresidenziali per le 

dipendenze al Tasso di Inflazione Programmato TIP), come stabilito dalla 
DGR n. 1057/2002, recante “Nuovo sistema servizi nell’area delle 
dipendenze. Tariffe regionali di riferimento utenti tossicodipendenti ai sensi 
della L. n. 45/1999 e dell’accordo Stato-Regioni del 5 agosto 1999”  

 
  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Assente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Presente 
Coletto Luca Componente della Giunta Presente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Avv. Maria Balsamo  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   7  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato A  Adeguamento Tariffe al TIP. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Adeguamento delle tariffe dei 
servizi residenziali e semiresidenziali per le dipendenze al Tasso di Inflazione Programmato 
TIP), come stabilito dalla DGR n. 1057/2002, recante “Nuovo sistema servizi nell’area delle 
dipendenze. Tariffe regionali di riferimento utenti tossicodipendenti ai sensi della L. n. 45/1999 
e dell’accordo Stato-Regioni del 5 agosto 1999”” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca 
Coletto; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto il DPR n. 309 del 9 ottobre 1990, “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza” e s.m.i.; 
Vista la Legge 18 febbraio 1999, n. 45, recante: «Disposizioni per il fondo nazionale di intervento per 
la lotta alla droga e in materia di personale per i servizi per le tossicodipendenze»; 
Visto l’accordo Stato-Regioni del 5 agosto 1999: «Determinazione dei requisiti minimi standard per 
l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento dei servizi privati di assistenza alle persone 
dipendenti da sostanze di abuso»; 
Vista la DGR n. 1057 del 29 luglio 2002, avente per oggetto “Nuovo sistema servizi nell’area delle 
dipendenze. Tariffe regionali di riferimento utenti tossicodipendenti ai sensi della L. n. 45/1999 e 
dell’accordo Stato-Regioni del 5 agosto 1999"; 
Preso atto che la Deliberazione inoltre ha definito, oltre ai requisiti strutturali minimi e funzionali 
comuni, quelli specifici per ciascuna tipologia di servizio; 
Preso atto, infine, che la deliberazione ha stabilito l’ammontare “delle rette pro capite giornaliere 
onnicomprensive dovute dalle Aziende sanitarie convenzionate, differenziate per tipologia dei servizi 
offerti e lì dove richiesto, anche per numero di utenti” e ha disposto “che i suddetti importi siano 
annualmente incrementati del tasso programmato di inflazione così come già indicato nella D.G.R. del 
19 maggio 1994, n. 3422”; 
Considerate le segnalazioni e le richieste espresse dal CEAR Umbria (Coordinamento regionale delle 
Comunità terapeutiche per le dipendenze) con nota del 10 dicembre 2019, riguardo l’insostenibilità 
economica del sistema “data dalla sproporzionalità tra gli standard richiesti per il mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e le attuali rette giornaliere pro capite, mai aggiornate se pur previsto 
dalla DGR n. 1057/2002 al punto A) comma c)”; 
Verificato che negli anni intercorsi dall’adozione della stessa DGR n. 1057/2002 ad oggi le Aziende 
USL non hanno provveduto, in sede di rinnovo delle convenzioni, ad operare in maniera costante e 
uniforme l’incremento annuale delle tariffe in relazione al tasso programmato di inflazione, come 
disposto dalla deliberazione sopra richiamata; 
Verificato che il Tasso di Inflazione Programmata (TIP) dall’anno 2003 all’anno 2021 è stato rilevato 
dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento del Tesoro, in data 3.12.2020 ed è 
riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Ritenuto necessario, in applicazione della DGR n. 1057/2002 soprarichiamata, per le ragioni 
evidenziate, procedere ad un aggiornamento delle tariffe tenendo conto del Tasso di Inflazione 
Programmata (TIP), applicato con la modalità di calcolo riportata nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, che indica le nuove tariffe per ciascuna tipologia di struttura;  
Considerato che con la Determinazione dirigenziale n. 472 del 20/01/2021 è stato costituito un 
gruppo tecnico regionale, ai fini della verifica legale e contabile degli adempimenti regionali connessi 
all’adeguamento delle tariffe dei servizi residenziali e semiresidenziali per le dipendenze al Tasso di 
Inflazione Programmato (TIP) come stabilito dalla DGR n. 1057/2002; 
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Preso atto che il gruppo tecnico regionale di cui sopra costituito nella riunione svolta in data 22 
gennaio 2021 ha confermato la correttezza della modalità di calcolo riportata nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1) di dare mandato alle aziende sanitarie regionali affinché provvedano ad effettuare l’adeguamento 
delle tariffe delle strutture residenziali e semiresidenziali rivolte alle persone con dipendenze 
patologiche a decorrere dall’anno 2021, garantendo l’uniformità delle tariffe stesse per le strutture 
presenti nel territorio regionale;  
2) di stabilire che le Aziende sanitarie regionali, al fine di tale adeguamento, dovranno integrare le 
convenzioni vigenti, anche contemplando, in sede convenzionale, ipotesi per la salvaguardia delle 
condizioni economiche pregresse e praticando, altresì, opportuni incrementi del budget assegnato ai 
servizi territoriali per l’attuazione di programmi di trattamento residenziali e semiresidenziali per le 
dipendenze. 
3) di dare atto che le nuove tariffe sono state aggiornate tenendo conto del Tasso di Inflazione 
Programmata (TIP) dall’anno 2003 all’anno 2021, come rilevato dal sito del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento del Tesoro, in data 3.12.2020. Il TIP è riportato nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, con calcolo distinto per ciascuna tipologia di struttura.  
4) di trasmettere il presente atto alle Aziende sanitarie regionali  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Adeguamento delle tariffe dei servizi residenziali e semiresidenziali per le dipendenze 

al Tasso di Inflazione Programmato TIP), come stabilito dalla DGR n. 1057/2002, 
recante “Nuovo sistema servizi nell’area delle dipendenze. Tariffe regionali di 
riferimento utenti tossicodipendenti ai sensi della L. n. 45/1999 e dell’accordo 
Stato-Regioni del 5 agosto 1999” 

 
 
 
Il sistema regionale dei servizi residenziali e semiresidenziali per le dipendenze è stato oggetto di una 
operazione di riordino con l’adozione della DGR n. 1057 del 29 luglio 2002, avente per oggetto “Nuovo 
sistema servizi nell’area delle dipendenze. Tariffe regionali di riferimento utenti tossicodipendenti ai 
sensi della L. n. 45/1999 e dell’accordo Stato-Regioni del 5 agosto 1999", impostata ed attuata 
attraverso un percorso che ha coinvolto a suo tempo tutti i soggetti impegnati a livello operativo in tale 
settore di intervento in Umbria, ai sensi. 

- della legge 18 febbraio 1999, n. 45, «Disposizioni per il fondo nazionale di intervento per la 
lotta alla droga e in materia di personale per i servizi per le tossicodipendenze» che prevedeva 
anche la corresponsione a tali enti di una retta-base minima a carico del Servizio sanitario 
nazionale 

- dell’intesa tra Stato e Regioni 5 agosto 1999, recante: "Determinazione dei requisiti minimi 
standard per l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento dei servizi privati di 
assistenza alle persone dipendenti da sostanze di abuso" (Repertorio atti n. 740, pubblicato 
sulla G.U. n. 231 del 1 ottobre 1999),  

Con la DGR n. 1057 del 29 luglio 2002, pertanto, è stato recepito l’Atto di Intesa citato e sono state 
individuate le aree di intervento e le relative tipologie di servizi, definendo i requisiti strutturali minimi e 
funzionali comuni e quelli specifici per ciascuna tipologia di servizio, nonché le rette pro capite 
giornaliere onnicomprensive dovute dalle Aziende sanitarie convenzionate, precisando infine che i 
suddetti importi dovevano essere “annualmente incrementati del tasso programmato di inflazione”. 
Tale incremento, però, ad oggi non risulta applicato.  
Le comunità terapeutiche attive in Umbria, riunite nel Coordinamento regionale degli ex enti ausiliari 
(CEAR Umbria), con nota del 10 dicembre 2019, hanno evidenziato alla Regione l’insostenibilità 
economica del sistema “data dalla sproporzionalità tra gli standard richiesti per il mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e le attuali rette giornaliere pro capite”, dando conto, altresì,  anche 
del  pesante impatto subito a causa della pandemia da Covid 19 e dell’impegno sostenuto a livello 
organizzativo ed economico per far fronte all’emergenza sanitaria. 
In data 10 febbraio u.s. si teneva un incontro tecnico politico con le rappresentanze delle comunità 
terapeutiche maggiormente rappresentative, nel corso del quale le parti partecipanti concordemente 
convenivano di applicare tale incremento a decorrere dall’ anno 2021, dando mandato, da parte 
regionale, alle Aziende sanitarie per intervenire sulle convenzioni ad oggi stipulate e sottoscritte, 
adeguandole ai nuovi importi.  
Riguardo al Tasso di Inflazione Programmata (TIP), si precisa che esso deve essere calcolato 
considerando il periodo dall’anno 2003 (successivo all’anno di adozione delle tariffe attuali) all’anno 
2021. Tale Tasso per il suddetto periodo è stato rilevato dal sito del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento del Tesoro, in data 3.12.2020, ed è riportato nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
Con Determinazione dirigenziale n. 472 del 20/01/2021, ai fini della verifica legale e contabile degli 
adempimenti regionali connessi all’adeguamento delle tariffe dei servizi residenziali e semiresidenziali 
per le dipendenze al Tasso di Inflazione Programmato (TIP), come stabilito dalla DGR n. 1057/2002, è 
stato costituito un gruppo tecnico regionale, composto dal Dirigente del Servizio "Programmazione 
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sanitaria, assistenza ospedaliera, assistenza territoriale, integrazione socio-sanitaria, valutazione di 
qualità e progetti europei” o suo delegato, dal Dirigente del Servizio “Segreteria di Giunta, Attività 
Legislative, BUR, Società partecipate, Agenzie e Rapporti con Associazioni e Fondazioni” o suo 
delegato, dal Dirigente del Servizio “Ragioneria fiscalità regionale, sanzioni amministrative” o suo 
delegato e dal  Dirigente del Servizio “Programmazione economico finanziaria delle aziende 
sanitarie” o suo delegato. 
Il gruppo tecnico regionale, costituito con la sopra richiamata Determinazione, nella riunione svolta in 
data 22 gennaio 2021 ha confermato la correttezza della modalità di calcolo riportata nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto ed ha ipotizzato che l’adeguamento potesse essere 
corrisposto a partire dall’anno 2021.  
Stante quanto sopra, si propone alla Giunta regionale un atto con il quale si dà mandato alle aziende 
sanitarie regionali affinché provvedano ad applicare tale adeguamento  a decorrere dall’anno 2021,  
garantendo l’uniformità delle tariffe applicate per le strutture presenti nel territorio regionale; le nuove 
tariffe, aggiornate tenendo conto del Tasso di Inflazione Programmata (TIP) applicato con la modalità 
di calcolo riportata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, sono riportate nel 
medesimo Allegato, distinte per ciascuna tipologia di struttura. 
In conseguenza di ciò, le Aziende Usl regionali dovranno integrare le convenzioni vigenti anche 
contemplando, in sede convenzionale, ipotesi per la salvaguardia delle condizioni economiche 
pregresse.  
E’ necessario altresì che le aziende sanitarie prevedano opportuni incrementi del budget assegnato ai 
servizi territoriali per l’attuazione di programmi di trattamento residenziali e semiresidenziali per le 
dipendenze.  
Attraverso un calcolo approssimativo, operato tenendo conto del volume medio di programmi attivati 
annualmente dai servizi territoriali umbri e del costo unitario medio di tali programmi ed ipotizzando un 
tasso di occupazione del 100% dei posti letto per 365 giorni, si valuta l’impatto delle nuove tariffe in un 
aggravio di spesa di circa 500.000,00 euro annui complessivi a carico delle Aziende USL dell’Umbria. 
 
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale, anche tenuto conto delle risultanze del gruppo di 
lavoro di cui alla DD 472/2021,  
 
1) di dare mandato alle aziende sanitarie regionali affinché provvedano ad effettuare l’adeguamento 
delle tariffe delle strutture residenziali e semiresidenziali rivolte alle persone con dipendenze 
patologiche a decorrere dall’anno 2021, garantendo l’uniformità delle tariffe stesse per le strutture 
presenti nel territorio regionale;  
2) di stabilire che le Aziende sanitarie regionali, al fine di tale adeguamento, dovranno integrare le 
convenzioni vigenti, anche contemplando, in sede convenzionale, ipotesi per la salvaguardia delle 
condizioni economiche pregresse e praticando, altresì, opportuni incrementi del budget assegnato ai 
servizi territoriali per l’attuazione di programmi di trattamento residenziali e semiresidenziali per le 
dipendenze. 
3) di dare atto che le nuove tariffe sono state aggiornate tenendo conto del Tasso di Inflazione 
Programmata (TIP) dall’anno 2003 all’anno 2021, come rilevato dal sito del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento del Tesoro, in data 3.12.2020. Il TIP è riportato nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, con calcolo distinto per ciascuna tipologia di struttura.  
4) di trasmettere il presente atto alle Aziende sanitarie regionali  
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 23/02/2021 Il responsabile del procedimento 
Paola Casucci 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 23/02/2021 Il dirigente del Servizio 
Programmazione sanitaria, assistenza 

ospedaliera, assistenza territoriale, 
integrazione socio-sanitaria. Valutazione di 

qualita' e progetti europei 
 

Paola Casucci 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
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Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 23/02/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Claudio Dario 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 24/02/2021 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


